
APRITI!
a cura dell’ Assistente Ecclesiastico Nazionale del Mas

P. Vincenzo Di Blasio pms

Via Vincenzo Monti n.3 - 00152 ROMA Tel 06/5817817-Fax 0/58335571
E-mail:padrevincenzo@virgilio.it / www.piccolamissionesordomuti.info

Eventuali offerte:CCP: Piccola Missione per i Sordomuti n.27893403 (per Apriti!)

Che sia per tutti noi un Natale
di Amore, di Luce, di Pace

BUON NATALE 2010!

Merry Christmas! Joyeux Noel! Feliz Natal!

FELICE ANNO NUOVO 2011!

P. Vincenzo e tutto il MAS

PARLAMI
O SIGNORE!

Signore,
apri le mie orecchie
alla tua volontà,
di fronte alla mia
diffidenza
dammi certezze,
se non ti ascolto
insisti a lungo,
se non ti presto
attenzione
mandami un segnale.
Sussurrami
all’orecchio!
Parlami in sogno!
Gridami forte!
Mostrati apertamente!
Dammi dei segni!
Parlami anche
con la lingua delle mani!
Fa’ tutto ciò
che ritieni opportuno!
Vinci la mia
testardaggine
e ottieni quanto
vuoi da me!
Amen

IL PONTIFICIO CONSIGLIO PER LA
PROMOZIONE DELLA NUOVA EVANGELIZZAZIONE

Il 12 ottobre scorso è nato formalmente il nuovo Pontificio Consiglio della
Curia Romana “per la promozione della nuova
evangelizzazione”.

Lo aveva annunciato Benedetto XVI il 28 giugno
nella Basilica di san Paolo fuori le Mura.
“Vi sono regioni del mondo che ancora attendono
una prima evangelizzazione -disse allora il Papa-;
altre che l’hanno ricevuta, ma necessitano di un
lavoro più approfondito; altre ancora in cui il
Vangelo ha messo da lungo tempo radici, dando
luogo ad una vera tradizione cristiana, ma dove
negli ultimi secoli il processo di secolarizzazione ha
prodotto una grave crisi del senso della fede cri-
stiana e dell’appartenenza alla Chiesa”.

Per questo il Papa ha deciso di creare il nuovo
organismo “con il compito precipuo di promuove-
re una rinnovata evangelizzazione nei Paesi dove è
già risuonato il primo annuncio della fede e sono
presenti Chiese di antica fondazione, ma che stan-
no vivendo una progressiva secolarizzazione della
società e una sorte di “eclissi del senso di Dio”, che
costituiscono una sfida a trovare mezzi adeguati
per riproporre la perenne verità del Vangelo di
Cristo”.

La sfida della nuova evangelizzazione interpella
la Chiesa universale ...e anche il Mas.

Infatti il terzo punto dei cinque compiti, priorità
e “risorse” propone di: “Far conoscere e sostenere
iniziative legate alla nuova evangelizzazione già in
atto nelle diverse Chiese particolari e promuoverne la realizzazione di nuove,
coinvolgendo attivamente anche le risorse presenti negli Istituti di vita consacra-
ta e nelle Società di vita apostolica, come pure nelle aggregazioni laicali e nelle
nuove comunità”.

- M. A. S. -
MOVIMENTO APOSTOLICO SORDI

Notiziario dell’Assistente Ecclesiastico Nazionale
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I Pontifici Consigli
sono 12:

P.C. per i laici
P.C. per l’unione

dei cristiani
P.C. per la famiglia
P.C. per la giustizia

e la pace
P.C. Cor unum
P.C. per i migranti

e gli itineranti
P.C. per gli operatori

sanitari
P.C. per i testi legislativi
P.C. per il dialogo

interreligioso
P.C. della cultura
P.C. delle comunicazioni

sociali
P.C. per la promozione della

nuova evangelizzazione
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RIUNITO IL CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE DEL MAS
SABATO 2 OTTOBRE A PORDENONE, presso il Centro Pastorale della Dioce-

si, si è riunito il Consiglio Direttivo Nazionale del Mas, cui hanno preso parte: Ma-
rinato Libero (Presidente) Amato Michele, Casaluci Ottavio, Spezialetti Elio
(Consiglieri) e Di Blasio P. Vincenzo (Assistente ecclesiastico nazionale).

I lavori sono iniziati con la preghiera e il doveroso ricordo del consigliere Ronzit-
ti Gaetano recentemente venuto a mancare all’affetto dei suoi. Successivamente è
stata officiata una santa messa in suo suffragio e inviata
una lettera di condoglianze alla sua vedova Luciana Grillo.

Nel gruppo dei consiglieri è subentrato il primo dei non eletti
nell’ultima Assemblea che risulta essere Lazzarini Fabio di Roma.

Dopo parole esortative del Presidente a un maggiore impegno
nell’azione pastorale del Mas, questi ha ricordato l’evento delle
celebrazioni romane in occasione del 25° della fondazione del
Movimento Apostolico Sordi. La Segreteria di Stato Vaticana, la Presidenza Cei e
molti vescovi ( di Trento, Genova, Venezia, Rovigo, Padova, Firenze, Torino, Vit-
torio Veneto...) hanno inviato lettere di apprezzamento e incoraggiamento.

Successivamente Marinato ha sollecitato i presidenti diocesani ha far pervenire al
Presidente nazionale regolari relazioni delle attività e ad attivarsi per avere più visi-
bilità, in linea con gli orientamenti pastorali delle autorità ecclesiastiche delle pro-
prie diocesi.

Si concorda di riunire il Consiglio Nazionale nella prossima primavera a Roma
con l’opportunità di andare all’udienza del Santo Padre. Intanto si continuerà a par-
tecipare alle iniziative del Settore Disabili dell’Ufficio Catechistico Nazionale Cei
e in modo particolare all’incontro del 16-17 marzo 2011 a Osimo in occasione del
Congresso Eucaristico Nazionale di Ancona.

Si è auspicato poi l’inserimento di un rappresentante del Mas in seno alla Com-
missione Nazionale della Pastorale dei Sordi.

In ultimo è stato ribadita la necessità di attivare un sito web o portale ufficiale del
Mas nazionale in cui far confluire i già esistenti siti dei Mas di Bari, Giulianova,
Novara e Pordenone. Sarà facilmente arricchito con sussidi, bollettini e tutto il ma-
teriale che già viaggia in via telematica.

ALLA MADONNA DEI MIRACOLI DI MOTTA DI LIVENZA
Numerosi sordi provenienti da tutto il Triveneto, ma anche da altre regioni,
hanno reso omaggio alla Madonna dei Miracoli di Motta di Livenza, pro-
vincia di Treviso, in ricordo dei 500 anni dell’apparizione della Madonna.
La solenne celebrazione della S. Messa è stata presieduta da Mons. Alfredo
Magarotto vescovo emerito di Vittorio Veneto e concelebrata dal rettore
del santuario, da Don Antonio Veronese, assistente ecclesiastico Mas di

Padova, Don Paolo Cecchetto ass. eccl. Mas Triveneto e P. Vincenzo Di Blasio assistente
ecclesiastico nazionale del Mas. Simpatica e veramente fraterna la riunione conviviale di
circa 120 persone presso l’Agriturismo Da Romeo di Lorenzaga (TV).

PREGHIERA
per impetrare grazie per mezzo del Venerabile

Servo di Dio don Giuseppe Gualandi

O Dio onnipotente ed eterno, Tu, per mezzo del tuo
divin Figlio e dello Spirito Santo, hai insegnato agli uomini

il valore del comandamento nuovo della carità verso il
prossimo e suscitasti nella tua Chiesa, ai nostri giorni,

un valido esempio della pratica di questa virtù
nel Tuo servo

don GIUSEPPE GUALANDI, apostolo dei sordomuti,
per i suoi meriti accendi in tutti lo stesso amore

verso di Te e verso i sofferenti,
e concedici la grazia che ora ti chiediamo …

a Tua gloria e ad esaltazione, qui in terra,
del Tuo servo. Amen.

Tre Gloria in onore della SS.ma Trinità
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PASTORALE DEI SORDI
NELLA DIOCESI DI PESCARA

Per l’anno pastorale 2010-2011 sono previ-
sti celebrazioni della santa messa domenicale,
catechesi e lectio divina nella chiesa parroc.
San Gabriele dell’Addolorata di Pescara.

Inoltre sono programma-
te delle giornate di spiri-
tualità a Villa Immacolata
di Giulianova
nei giorni 3/5 dicembre
(Nuova Vita); 4/6 febbraio
(Emmaus); 6/8 maggio
(Nuova Vita). Iscrizioni:

scuolaevangelizzazionepescara@gmail.com
Il 3 marzo previsto un pellegrinaggio a Su-

biaco, mentre il 2 e 3 aprile ci sarà il pellegri-
naggio a San Gennaro di Napoli.

Il 17 aprile tutti a Isola del Gran Sasso (TE)

per la Domenica delle Palme con il Mas al
Santuario di San Gabriele dell’Addolorata.

L’anno pastorale si chiuderà con un ritiro
spirituale, ad Assisi, dal 14 al 17 luglio 2011.
Per informazioni dongianni@gmail.com

ancla2006@alice.it

PASTORALE DEI SORDI
NELLA PROVINCIA DI CHIETI

La pastorale sordi nelle diocesi
di Chieti-Vasto e di Lanciano-Ortona

è una pastorale itinerante, ogni mese ci si
incontra in una parrocchia diversa nelle due
diocesi dove risiedono amici e simpatizzanti
sordi.

Così si dà l’opportunità a tutti di poter
accogliere i propri amici nella propria par-
rocchia e condividere la Santa Messa assie-
me alla comunità ospitante.

Gli incontri sono previsti: il 31 ottobre,
il14 novembre, il 12 dicembre, il 16 gen-
naio, il 20 febbraio, il 13 marzo, l’8 aprile, il
15 maggio.

Il 15 giugno l’invito è per la partecipazio-
ne all’udienza del Santo Padre a Roma.

Il responsabile delle due diocesi è don
Davide Spinelli, parroco di Tornareccio (CH)

Della Comunità silenziosa di don Davide
parlò tempo fa il giornale Chieti-Vasto sette
(16-06-2007) riportato anche nel nostro bol-
lettino EFFATÁ Apriti! dell’ottobre 2007.
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MESSICO - III ENCUENTRO INTERNACIONAL DE

JÓVENES SORDOS CATÓLICOS DEL CONTINENTE AMERICANO

Dal 3 al 10 luglio 2010, organizzato dalla ICF -la Fondazione Cattolica
Internazionale per il Servizio delle Persone sorde- in Messico si è celebrato
il Terzo Incontro Internazionale dei Giovani Sordi del Continente america-
no.
Vi hanno preso parte giovani sordi, sacerdoti sordi e udenti, un diacono

sordo, psicologi sordi e udenti, interpreti e altri operatori della pastorale dei sordi, tutti pro-
venienti da: Venezuela, Messico, Stati Uniti, Trinidad e Tobago, Spagna.
È stata una grande esperienza che ha dato modo ai giovani sordi di conoscersi meglio, co-
noscere la propria collocazione nella Chiesa e nella società, avvicinandosi a Dio per amarlo
e seguirlo.
L’obiettivo era quello di fare dei giovani partecipanti dei nuovi evangelizzatori dell’am-
biente dei sordi dei propri Paesi.
Fu in effetti un’esperienza molto arricchente per tutti i cento partecipanti.
Il momento più importante è stata la celebrazione eucaristica nella Basilica di Nostra Si-
gnora di Guadalupe, presieduta per la prima volta nel santuario da un sacerdote sordo: Jai-
me Gutierrez.

INDIA

A Mumbai celebrato il 125°
dell’Istituto cattolico per sordomuti

L’Istituto per sordomuti di Mumbai (Bombay), la più antica organizzazione asiatica per
diversamente abili, ha festeggiato il suo 125° anniversario. Per l’occasione, l’arcivescovo
di Mumbai Oswald Gracious ha celebrato lo scorso 23 ottobre un’eucarestia di ringrazia-
mento. L’istituto è stato fondato nel 1885 dal vicario apostolico Leo Meurin, per aiutare i
diversamente abili a condurre una vita nell’autostima, nel rispetto e nell’indipendenza. Il
cardinale parlando all'agenzia AsiaNews ha dichiarato di essere "molto orgoglioso che la
diocesi di Mumbai abbia questo centro, che come sappiamo è il più antico di tutta l’Asia.
Prego davvero per i miei predecessori, pionieri in quest’attività. All’epoca c’erano senz’al-
tro meno possibilità e meno aiuti professionali, ma loro hanno avuto il coraggio di andare
avanti e fondare questo istituto. La scuola della Chiesa cattolica presta i suoi servizi a tutti i
componenti della società, senza alcuna discriminazione di casta o credo religioso”. Jennifer
Alexander è stata docente per l'istituto di scienze sociali, lingua inglese e religione dal 197-
2, preside dal 1996 al 2007. L’ex insegnante ha dichiarato ad AsiaNews che "insegnare a
questi bambini speciali è un dono immenso". L’istituto è stato fondato per identificare e
sviluppare le potenzialità dei singoli studenti in numerosi settori, permettendo loro di rag-
giungere le migliori qualifiche possibili. L’istituzione incoraggia i suoi studenti a impe-
gnarsi in attività come programmi di sensibilizzazione e corsi di formazione professionale
per imparare un mestiere: legatoria, serigrafia e ricamo. Inoltre, l’ente fornisce programmi
di consulenza e sensibilizzazione per i genitori, educando il nucleo familiare del bambino
sui bisogni e le aspirazioni di un piccolo diversamente abile. La scuola dispone di tre lin-
gue: inglese, hindi e marathi. Gli studenti sono in tutto 145, di cui 65 musulmani, 77 indù e
solo 3 cristiani. (R.P.)

www.oecumene.radiovaticana.org
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LE APPARIZIONI DELLA MADONNA
APPROVATE DALLA CHIESA CATTOLICA ROMANA

Per la Chiesa Cattolica il periodo della rivelazione pubblica è
terminato con la morte dell’ultimo Apostolo e dopo che è stato
completato il Nuovo Testamento. La Chiesa Cattolica vede le
apparizioni mariane come un aiuto alla vita e alla speranza dei
fedeli. Sono tuttavia poche le apparizioni approvate, dopo un
processo di investigazione. Sul luogo delle apparizioni sono
nati numerosi santuari, mete di pellegrinaggi.
Queste, salvo errori, le apparizioni ufficialmente finora
approvate:

1. Nostra Signora di Guadalupe (Messico, 1531)
2. Nostra Signora di Laus (Francia, 1664-1718)
3. Medaglia Miracolosa (Parigi, 1830)
4. Nostra Signora de La Salette (Francia, 1846)
5. Nostra Signora di Lourdes (Francia, 1858)
6. Nostra Signora di Pontmain (Francia, 1871)
7. Apparizione di Gietrzwald (Polonia, 1877)
8. Nostra Signora Regina d’Irlanda (Knock, Irlanda, 1879)
9. Madonna di Fatima (Portogallo, 1917)

10.Nostra Signora di Beauraing (Belgio 1932-1933)
11. Vergine dei Poveri (Banneux, Belgio, 19339
12. Signora di Tutti i Popoli (Amsterdam, Olanda 1945-1959)
13. Nostra Signora di Akita (Giappone, 1973)
14. Finca Betania (Venezuela, 1976)
15. Nostra Signora di Kibeho (Ruanda, 1981).

Sono registrate e approvate anche alcune apparizioni personali a:
San Bernardo di Chiaravalle, San Domenico,
San Simone Stock, Santa Brigida di Svezia,
Alphonse Marie Ratisbonne, Marta Robin.

Altre manifestazioni approvate ufficialmente dalla Chiesa Cattolica sono:
- Nostra Signora della Misericordia, movimento degli occhi (Rimini, 1852)
- Madonna Miracolosa, movimento degli occhi (Taggia, 1855)
- Vergine Dolorosa, movimento degli occhi (Quito, 1906)
- Madonna delle Lacrime, lacrimazione (Siracusa, 1935)

LE APPARIZIONI DI MEDJUGORIE
non sono state approvate dalla Chiesa.
Una Commissione presieduta dal Cardinale Camillo
Ruini sta studiando se credere o non credere a quelle
apparizioni che dal 1981 continuano ancora.



SANTA GIULIA SALZANO
Domenica 17 ottobre scorso il

Santo Padre Benedetto XVI ha
elevato agli onori degli altari
anche Giulia Salzano antesigna-
na della nuova evangelizzazione.
Era nata a Santa Maria Capua
Vetere (CE) il 13 ottobre 1846,
fondò la Congregazione “Suore
Catechiste del Sacro Cuore”.

“Io farò sempre il catechismo,
finché avrò un
filo di vita”,
diceva madre
Giulia, “E poi
vi assicuro che
sarei contentis-
sima di morire
facendo il cate-
chismo”.

“La suora catechista deve sen-
tirsi sempre pronta in tutte le ore
per istruire i piccoli e gli igno-
ranti”, ripeteva Giulia alle sue
figlie spirituali, “non deve misu-
rare i sacrifici che richiede tale
ministero, anzi dovrebbe deside-
rare di morire sulla breccia, se
così piacesse a Dio”.

Fu proprio dopo aver preparato
100 bambini alla Prima Comu-
nione che Giulia morì il 17 mag-
gio del 1929.

Una comunità e scuola prima-
ria delle Suore di santa Giulia, a
Roma, sono a Via V. Monti 2,
nello stabile “Villino Pio XI”, in
passato sede dello studentato
della Piccola Missione per i Sor-
domuti.
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Non dire

ave Maria

Non dire Ave Maria
se non provi gioia

nel sentire la parola di Dio.
Non dire Piena di grazia
se non riconosci i doni

che Dio ti ha fatto.
Non dire il Signore è con te,

se non senti che Dio ti è vicino.
Non dire benedetto,

se non credi
di poter essere santo.
Non dire Madre di Dio

se non ti comporti da figlio.
Non dire prega per noi

se non ti preoccupi
del tuo prossimo.

Non dire peccatori
se guardi la pagliuzza

nell’occhio del tuo vicino.
Non dire morte

se non credi che sia
la porta della vita nuova.

Silvia Neuhold

LE SUORE DELLA PICCOLA MISSIONE DI BOLOGNA
invitano i sordi a partecipare agli incontri mensili (dalle ore 9,30 alle 17) di spiritualità:

BEATITUDINI E VIRTÚ: per crescere come persone e come cristiani oggi. Queste le
date:21 novembre,19 dicembre,24 gennaio,20 febbraio,20 marzo,15/17 aprile, 22 e 29
maggio,5giugno. Prenotazioni: fax 05133291 - E-mail:suorepiccolamissione@libero.it
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A FIRENZE 18 e 19 settembre 2010

Incontro degli ex alunni dell’Istituto Gualandi e dell’Istituto Nazionale

Un sabato speciale questo, già di prima mattina si presentano a piccoli gruppi, poi
arrivano sempre più numerosi ed era bellissimo vedere i volti sorridenti dei sordi
per la buona accoglienza loro riservata.

E quante sorprese per riconoscere alcuni amici ed alunni da anni assenti.
Il tempo scorre veloce e corridoi, sale, giardino, cortili sono pieni. È bellissimo qua-
si commovente osservare questa folla silenziosa e rumorosa, ad un tempo e mani in
continuo movimento. Si, perché le persone sorde, hanno sempre argomenti e una
giornata non è sufficiente per esaurire i loro bisogno di raccordarsi.

Osservare questa folla fa tenerezza e dimostra quanto bisogno hanno di incontrar-
si, comunicare, fare battute e tante risate. Ripeto tempo e spazio per i nostri amici
sono sempre attesi e richiesti.

È stata comunque una giornata che non si dimenticherà facilmente da tutti noi.
I volti dei nostri amici sprizzavano gioia e al momento dei saluti ai sacerdoti, e alle
suore loro insegnanti alcuni hanno chiesto di creare più spesso queste giornate aper-
te a tutti.

C’è stata poi una bella celebrazione eucaristica celebrata da p. Domenico Lioy
aiutato da Fr. Carlo Cattaneo. Il gruppo che è potuto entrare in cappella ha seguito
la s. messa con attenzione ed interesse. Ripeto è stato una giornata molto piacevole
e gioiosa, migliaia sono state le foto scattate, quasi tutti erano muniti di macchine
fotografiche digitali.

Tutto l’incontro è stato organizzato dai dirigenti dell’ENS, nella persona del sig,
Raffaele Mansueto, il pomeriggio poi e la domenica mattina c’è stata la visita gui-
data della città con la presenza dell’interprete.

Alle ore 18 poi si sono ritrovati nei saloni( ma hanno riempito non solo le stanze
ed il salone ma anche il cortile esterno era pieno) dell’ENS per vedere le vecchie
foto che ricordava i momenti della loro istruzione e formazione, quanti ricordi
quanti aneddoti da ricordare e raccontare. La serata si
è poi conclusa con la cena al ristorante “La Certosa”

Il giorno dopo, domenica, l’incontro è proseguito con la
visita panoramica della città e di S. Miniato, a mezzogior-
no ancora insieme per il pranzo organizzato dall’ENS di
Firenze e poi purtroppo sono incominciati i saluti c’è vo-
luto tanto tempo, ognuno aveva da raccomandare qualco-
sa e qualcuno, e man mano c’erano le partenze per far ritorno alla solita vita e occu-
pazione, sperando di potersi incontrare fra qualche tempo, ma senza far trascorrere
troppi anni..

Per questo incontro sono stati presenti gli ex alunni della città, della provincia di
Firenze della province toscane, qualcuno dell’Umbria e della Romagna, ma c’era
anche qualcuno della Sicilia diversi della Campania e del Molise. Tutti hanno rin-
graziato gli organizzatori per come hanno saputo organizzare queste giornate. PDL
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Pastorale per i sordi e per le loro famiglie
L'impegno della Comunità Papa Giovanni XXIII

Il servizio Pastorale per i Sordi e per le loro Famiglie nasce all'interno dell'associazione
Comunità Papa Giovanni XXIII nel 2008, tuttavia l'impegno per la diffusione del messag-
gio evangelico di Gesú alle persone con disabilità uditiva, alle loro famiglie e l'ascolto
delle loro principali problematiche, risale già ad alcuni anni prima.

Il mondo dei sordi è caratterizzato dalla mancanza del senso dell’udito. La scarsa diffu-
sione della lingua dei segni nei diversi mezzi di comunicazione di massa, emargina ed
esclude le persone sorde dall'accesso a qualsiasi tipo di informazione e preclude loro
la possibilità di una piena integrazione nel tessuto sociale.
* L'impegno del servizio Pastorale per i Sordi e per le loro Famiglie, si pone due obbiettivi
principali:

- instaurare una relazione significativa, di aiuto e di supporto alle persone sorde e alle
loro famiglie.

- sensibilizzare i vari contesti sociali affinché vengano abbattute tutte le barriere che
ostacolano una piena integrazione delle persone non udenti, grazie anche alla possibilità
di utilizzare a questo fine i vari mezzi che la moderna tecnologia offre.
* Il servizio Pastorale dei Sordi e loro Famiglie è impegnato su diversi fronti:

- a livello ecclesiale, l'impegno è quello di rendere maggiormente accessibili le celebra-
zioni eucaristiche e ogni spazio di vita spirituale, attraverso l'utilizzo della Lingua dei Se-
gni, in modo da accrescere, nelle persone con disabilità uditiva, il senso di appartenenza
alla Chiesa e la comprensione del messaggio evangelico di Gesù.

- a livello istituzionale, affinché venga riconosciuta la Lingua dei Segni e implementata la
sua pratica nei diversi mezzi di comunicazione.

- a livello comunitario: sviluppare una presenza di sostegno e accoglienza nelle diverse
zone dove è presente la Comunità, a fianco delle persone sorde e delle loro famiglie.
Adottare assieme a loro una serie di iniziative e percorsi, volti a raggiungere la piena inte-
grazione sociale nel territorio dove vivono. Sensibilizzare, anche all'interno della Comuni-
tà, affinché essa per prima renda accessibile il materiale formativo e audiovisivo anche
alle persone non udenti.

Per informazioni: Animatore generale: Patricio Castillo (Santiago de Cile)
Telefono: +56 9 82514588 (cellulare)
e-mail: caspatricio@gmail.com sito internet: www.proyectosol.altervista.org

IL MAS AL GIUBILEO PER IL 500°
DELL’APPARIZIONE DELLA MADONNA DEL FRASSINO

La Presidenza Nazionale e Regionale Triveneto invita
a partecipare al Pellegrinaggio alla Madonna del Frassino

di Peschiera del Garda (VR),
previsto per l’intera giornata di

domenica 12 dicembre prossimo.
Prenotazioni al fax 043427213
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ASSEMBLEA GENERALE ELETTIVA
del Movimento Apostolico Sordi della Diocesi di ROMA

16 ottobre 2010

Alle ore 18,00 sotto la presidenza del Sig. Fabio Lazzarini si riuni-
scono i soci del Movimento Apostolico Sordi presso l’aula confe-
renze della Piccola Missione per i Sordomuti a Via Vincenzo Mon-

ti, 3 – Roma per l’assemblea generale elettiva e si apre con la preghiera alla Santis-
sima Madre di Dio. Sono presenti quattordici soci, quattro osservatori e l’assistente
spirituale del MAS-Roma il rev.do P. Peter Miles Sollesta, PMS.
Dopo di aver spiegato all’assemblea la procedura dell’elezione; il presidente apre la
discussione per stabilire quante persone comporranno il nuovo consiglio secondo la
norma statutaria, che prevede un presidente e due consiglieri.
Dopo di aver verificato l’elenco dei candidati per il presidente e per i consiglieri, si
procede alla nomina del presidente dell’assemblea generale e due scrutatori.
L’assemblea ha scelto il Sig. CARDARELLI Gianpiero come presidente; NARDINI
Angelo Santino - 1° scrutatore e PALMA Lina - 2° scrutatore.
Il Sig. Lazzarini cede la presidenza dell’assemblea al Sig. Cardarelli. Si dà successi-
vamente inizio alle votazioni per l’elezione del nuovo consiglio.
I candidati alla presidenza sono: FABIO LAZZARINI; PINA SCOLARI;

GIUSEPPE PATRIZII.
Per i consiglieri sono: PINA SCOLARI; ALDO PETTINI; FABIO LAZZARINI;

MARIA DEL VECCHIO; CONCETTA PELLICCIOTTA; GIUSEPPE PATRIZII.
Il Sig. Fabio Lazzarini, avendo ottenuto il massimo dei voti, accetta l’elezione co-
me presidente del MAS della diocesi di Roma.
La Sig.ra Pina Scolari accetta l’elezione come primo consigliere. Per il secondo
consigliere l’assemblea ha acconsentito unanimemente di dare il posto al Sig. Aldo
Pettini come il più anziano tra lui e il Sig. Giuseppe Patrizii.
Esauriti gli adempimenti per le elezioni delle cariche generali, il nuovo consiglio del
MAS di Roma ha ringraziato tutti i partecipanti e i soci del MAS-Roma e augura a
tutti quanti di continuare a dare il loro supporto e a partecipare all’attività
per quest’anno pastorale. L’assemblea viene tolta alle ore 19,30.

Ai nuovi eletti il nostro plauso e il sostegno della nostra preghiera!

Grazie! ! !p .V incen zo
Ho ricevuto la tua e-mail
che come sempre non solo
si rivela utile ma soprattut-

to indispensabile per chi si adopera a
servizio dei sordi e del Signore!!!!
Auguri anche a te ed alla Piccola
Missione!!!

Un abbraccio, Annarita

A ROMA - UNA MESSA PER
PADRE MARINO

sarà celebrata martedì 30 novembre
nella Basilica di San Lorenzo alle ore 10.

Al termine della funzione sacra, i partecipanti si
recheranno in corteo al Cimitero del Verano, per
deporre una corona di fiori sulla tomba della Picco-
la Missione per i Sordomuti, in cui riposa Padre
Marino Musconi.
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A Garbagnate Milanese
Nella Giornata Missionaria di domenica 24
ottobre, l’Associazione Sordi Groane Gar-
ben ha organizzato la Festa di Ringrazia-
mento presso la Parrocchia di SS. Eusebio
e Maccabei per i suoi dieci anni di attività a
favore dei sordi di Garbagnate e dintorni
attraverso le iniziative sociali, culturali
e ricreative.
«I sordi sono terre di missione, a loro va
portato il Vangelo, prima ancora che la
parola”. Sono state alcune frasi toccanti
dette da Don Emilio Puricelli durante l’o-
melia della funzione religiosa.
Al rito hanno partecipato una cinquantina
di sordi, che hanno potuto seguire meglio
la santa messa anche grazie all’intervento
dell’interprete dei segni Sara Ponta.
L’ottimo Don Emilio, gran conoscitore
dei sordi, davanti ad una folla di parroc-
chiani di Garbagnate Milanese, dopo aver
spiegato l’ invisibile disabilità dei sordi, ha
pregato i presenti di essere solidali ed a
sostenerli nel rimuovere le barriere insor-
montabili della comunicazione.

IL MAS DI PADOVA IN PELLEGRI-
NAGGIO A CISMON DEL GRAPPA

La statua – in grandezza quasi
naturale – sfuggita al tempo
della persecuzione iconoclasta
in Oriente, è venerata da oltre
un millennio e fu trovata da un
pastorello, sordomuto, subito
miracolato, su un albero, ai

piedi del monte Ancino, da cui il nome.
Fu visitata da Papa Leone III nell’anno

1788 e nel 1924 venne incoronata.
A venerare la Madonna del Pedancino

sono venuti, il 16 settembre, i soci del Mo-
vimento Apostolico Sordi della Diocesi di
Padova, accompagnati dal presidente Vin-
cenzo Lionello e dall’assistente ecclesiasti-
co Don Antonio Veronese. Gentile e di-
sponibile, li ha accolti, il parroco.
Tutti sono stati contenti di aver conseguito
un profitto spirituale.

In ricordo di
Raffaele Vicari, Educatore Sordo

Vicari nacque a Rosora (Ancona), il 15
novembre 1868 e divenne sordo a sette anni
di età. Fu allievo di don Cesare Gualandi,
fratello di don Giuseppe, Fondatore dell’O-
pera degli Istituti Gualandi e della Congre-
gazione “Piccola Missione per i Sordomuti”.

Nel 1888 Don Giuseppe Gualandi incaricò
Vicari di insegnare disegno e calligrafia
presso l’Istituto per sordomuti di Via Nosa-
della, a Bologna. Raffaele Vicari è ricordato
come uno dei primi e pochissimi educatori
sordi italiani assunti dopo il "famoso" Con-
gresso di Milano del 1880, con cui si era
sentenziato di non incaricare all'insegnamen-
to i sordi.

Il Vicari fu Maestro, per i confratelli sordi,
per ben 50 anni, applicandosi con profonda
dedizione, e in quel lungo periodo educò
diverse generazioni di sordi, moltissimi lo
ricordarono con affettuosa simpatia, per loro
era stato, oltre che insegnante, anche come
un amico e un padre affettuoso, paziente e
comprensivo.

Egli partecipò alla vita dei sordi con i quali
fondò, nel 1919, l'Associazione di Mutuo
Soccorso fra i sordomuti dell'Emilia a Bolo-
gna , e fu il primo presidente della medesi-
ma, e uno dei fautori del movimento dei
Sordi italiani.

Nel 1958 l’Ente Nazionale Sordi gli confe-
rì l'attestato di benemerenza associativa e
una medaglia d’oro di riconoscenza per la
sua modesta, ma assai utile operosità a favo-
re dei sordi, nella scuola e nel campo socia-
le. Raffaele è morto a Bologna il 28 ottobre
1960. -Franco Zatini-

ORDINAZIONE SACERDOTALE
A Margherita di Savoia (FG) durante la S.
Messa vespertina della Solennità dell’Imma-
colata Concezione, martedì 7 dicembre, Sua
Ecc. Mons Gian Battista Pichierri ordinerà
don Giorgio Del Vecchio “amico dei sordi”.
A lui tanti AUGURI!

Ad multos annos!
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ROMA
PASTORALE DEI SORDI, la Bibbia in un linguaggio accessibile a tutti

Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e se ne posò una su ciascu-
no. Tutti furono ripieni dello Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lin-
gue».
Questo noto passo della Pentecoste esprime l'importanza di riuscire a

tradurre la Bibbia in un linguaggio davvero accessibile a tutti.
Quando si tratta di persone sorde non
basta la traslitterazione: occorrono co-
noscenze precise di esegesi biblica, u-
n'adesione alla liturgia e alla teologia e,
soprattutto, la padronanza della lis
(lingua italiana dei segni).
A spiegarlo è don Mario Teti, incaricato
della cura pastorale dei sordi (a Roma),
che da 4 anni vive e realizza quella che
definisce «la chiamata nella chiamata».
Il suo impegno è iniziato cinque anni fa,
presso l’Istituto San Michele: «Nel no-
vembre 2005 fui inviato qui come cap-
pellano ospedaliere- racconta - e qui è
presente l’ Ens (Ente nazionale sordi)
Sezione provinciale di Roma, una onlus
a carattere assistenziale che raccoglie
arca 1.500 soci sordi iscritti».
Furono proprio i membri dell’associa-
zione, ricorda il sacerdote, a proporgli di
«recuperare la cura pastorale dei sordi».
Oggi sono molte le parrocchie e gli isti-
tuti a cui possono fare riferimento le
persone non udenti:
per il settore centro quelle di S. Maria in Trastevere e dei Santi Francesco e Cateri-
na Patroni d'Italia ma anche il Seminario Maggiore
Nel settore est ci sono le Suore dell’Istituto San Filippo Smaldone, a Tor De’
Schiavi, la parrocchia di San Bernardo di Chiaravalle, quella di San Giuda Taddeo
ai Cessati Spiriti e quella dei Santi Simone e Giuda a Torre Angela.
Spostandosi a ovest, invece, il Convitto statale Magarono a Casal Lumbroso. Men-
tre in zona Nomentana la parrocchia di riferimento è quella di S. Giuseppe in via
Redi; per il Sud, a Ostia, d si può rivolgere a Santa Monica.
Per tutti l’appuntamento natalizio, nella basilica lateranense, il 19 dicembre, alle
ore 18.

Michela Alto su RomaSette 17-10-10

Il 14 ottobre si sono svolte varie manife-
stazioni per il riconoscimento della Lis
Lingua dei Segni -

È scontro tra associazioni
Verona - "Si tratta di un nostro diritto,
è ora che lo Stato ci ascolti”. Erano circa
sessanta ieri mattina, a manifestare da-
vanti alla sede della Prefettura. Un’ini-
ziativa promossa a livello nazionale dal-
l’Ente Nazionale Sordi per chiedere l’ap-
provazione del disegno di legge sul rico-
noscimento della Lingua dei segni.
“Chiediamo che venga riconosciuta co-
me Lingua” ha spiegato il presidente
provinciale Tino Boaretti.

“Il linguaggio dei segni è un metodo di
comunicazione, ma non è lingua di tutti i
sordi” hanno replicato le associazioni
Antonio Provolo Sordi, Fiadda, Sordi
Basso Veronese-Legnago e Non udenti
Antonio Provolo che si sono ufficial-
mente dissociate dalla manifestazione.
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Excmo. y Rvmo. Sr.
D. Esteban Escudero

Torres, Obispo
Auxiliar de Valencia
vescovo per i sordi

di Spagna

CINA
L’impegno della diocesi di Wen Zhou nel catechismo per i sordi

per portare l’Amore di Dio a tutti
“La fede mi ha portato pace e felicità. La Chiesa è come una fa-

miglia unita, ci amiamo reciprocamente. Sono felicissimo di potere essere un mem-
bro di questa famiglia”. E’ una condivisione particolare, espressa attraverso i gesti,
da uno dei neo battezzati sordomuti durante l’Incontro di scambio del Corso di Ca-
techismo per i sordomuti della diocesi di Wen Zhou*. Secondo le informazioni per-
venute all’Agenzia Fides, circa 150 persone tra neobattezzati, catecumeni sordomu-
ti, sacerdoti, religiose, catechisti e due insegnanti del linguaggio dei segni per co-
municare con i sordomuti, hanno preso parte all’incontro che si è svolto nella catte-
drale della diocesi il 3 ottobre.

Fin dal 2007 la diocesi di Wen Zhou ha cominciato a promuovere il catechismo e
l’evangelizzazione dei sordomuti, per portare l’Amore di Dio a tutti. Fino ad oggi
una quarantina di sordomuti ha partecipato regolarmente al catechismo, 23 sono
stati battezzati, e sette di loro hanno condiviso la loro esperienza durate l’incontro
del 3 ottobre (2010). Tra i partecipanti, 16 sordomuti si sono iscritti subito al nuovo
corso di catechismo.

La diocesi di Wen Zhou è una comunità molto attiva nella pastorale e nell’evan-
gelizzazione, come testimoniano le suore della congregazione diocesana di Santa
Teresina, che continuano a crescere di numero ed a qualificare sempre meglio l’im-
pegno missionario. Tre suore della congregazione hanno emesso i voti perpetui nel-
la festa della loro Patrona, Santa Teresa del Bambino Gesù, Patrona delle missioni,
e 26 religiose hanno rinnovato i voti davanti a oltre 800 fedeli. (NZ)

(Agenzia Fides 11/10/2010 riportato da numerosi siti)

* Wenzhou è una città con oltre un milione di abitanti nella provincia di Zhejiang, nella
Cina sud-orientale. Da essa provengono la maggior parte dei Cinesi d’Italia.

DAL SETTIMANALE
ROMASETTE

del 20 settembre scorso

abbiamo appreso che
la Diocesi di Roma

ha affidato l’incarico
della cura pastorale

dei fedeli sordi
della Capitale
al Reverendo

Don Mario Teti.
A lui i nostri più sentiti

AUGURI!

NOTIZIE MAS

Vuoi consultare
lo statuto e il regolamento
del Movimento Apostolico
Sordi, approvato nell’anno
2000 dalla CEI, la Confe-
renza Episcopale Italiana?
Li puoi trovare nel sito del
gruppo Mas della diocesi
di Bari. Clicca

masbari.jimdo.com
oppure manda una mail a

masbari@hotmail.it
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In Usa - Si intitola 21st Century Communications And Video Accessibility Act ed è un
testo di legge recentemente firmato dal Presidente statunitense Barack Obama. Sono nuo-
ve regole, che faciliteranno l’accesso alle attuali tecnologie da parte di svariati milioni di
persone. Utenti ciechi o sordi potranno in sostanza godere di significativi miglioramenti
nella propria vita utilizzando l’accesso ai nuovi dispositivi digitali.
Palmari, guide tv e altri sistemi dell’era Internet dovranno avere caratteristiche tali da
poter essere utilizzati da persone non vedenti o prive di udito.
Alla cerimonia in occasione dell’entrata in vigore della legge ha partecipato il cantante
cieco Stevie Wonder. www.agi.it

3 Dicembre 2010
Giornata internazionale della disabilità
"Mantenere la promessa: disabilità negli
Obiettivi di Sviluppo del Millennio del 2015
e oltre". La celebrazione annuale della
Giornata Internazionale delle Persone con
Disabilità del 3 dicembre è stata istituita
nell’Anno Internazionale delle Persone Di-
sabili (1981). Si propone di promuovere una
migliore comprensione delle tematiche del-
la disabilità con particolare attenzione ai
diritti delle persone con disabilità e gli utili
che derivano dalla integrazione delle perso-
ne con disabilità in ogni aspetto della vita
politica, sociale , economica e culturale
delle loro comunità. L’obiettivo della piena
ed effettiva partecipazione delle persone
con disabilità nella società e lo sviluppo è
stato stabilito dal Programma Mondiale di
Azione riguardante le persone disabili, a-
dottata delle Nazioni Unite nel 1982.

Il MAC, Movimento Apostolico Ciechi,
è diretto dal Consiglio Nazionale che elegge
nel suo seno il Presidente Nazionale e due
Vicepresidenti; il Presidente e i due Vice-

presidenti compongono il Consiglio di Pre-
sidenza che è l’organo esecutivo. Un presbi-

tero nominato dalla CEI prende parte alle
attività degli organi in qualità di Assistente
Ecclesiastico. L’organo ufficiale del MAC è
il periodico bimestrale "Luce e Amore", che

ci viene regolarmente recapitato.
Per questo sentitamente ringraziamo.

SAINTS MALENTENDANTS OU SOURDS
Saint Gilles, de Casaio (Orense, Espagne)
(XIIIe s.). Fête : 1er novembre.
Au début du XIIIe siècle, moine, peut-être
abbé du monastère, alors cistercien, de
Saint-Martin de Castañeda (Zamora, Espa-
gne), il se retire (parce que devenu sourd ?)
dans un ermitage près du village de Casaio.
Invoqué contre la surdité et les maux
d’oreille, sa fête est célébrée, le 1er novem-
bre par un grand pèlerinage à l’église
construite sur le lieu de sa retraite.

La notizia l’abbiamo trovata in un sito fran-
cese. Ecco una libera traduzione:

SANTI AUDIOLESI O SORDI
Sant’ Egidio di Casayo (Orense, Spagna)
(13° secolo). Festa 1° novembre.
Era abate del monastero circercense di San
Martino di Castañeda (Zamora,Spagna), si
ritirò (perché diventato sordo?) in un eremi-
taggio vicino al villaggio di Casayo.
Morì nel 1203.
È invocato contro la sordità e i mali d’o-
recchio; la sua festa si celebra il primo no-
vembre con un grande pellegrinaggio alla
chiesa costruita nel posto del suo eremo.
Oggi è molto venerato nella diocesi di A-
storga,

PROVA ANCHE TU!
Cerca notizie di questi altri santi “protettori
dei sordi”: S. Eugenia di Le Mans,

S. Audito di Barga, S. Oranna...



8

Ricerca: sordi possono riavviare
il cervello per affinare la vista

Le persone sorde dalla nascita possono
modificare l’area del cervello usata per
l’udito, in modo da affinare la vista.

Lo ha scoperto un’equipe canadese che,
in uno studio sui gatti pubblicato su Nature
Neuroscience, è riuscita a capire in che
modo nasce il miglioramento della visione
periferica spesso riferito dalle persone af-
fette da sordità. In pratica, i circuiti usati
per l'udito periferico vengono riadattati
per potenziare la visione periferica.

Un meccanismo che il team dell’Univer-
sity of Western Ontario ha testato grazia a
una ricerca su gatti sordi. Partendo da un
principio base: il cervello non lascia che le
aree inutilizzate finiscano nella spazzatu-
ra. Insomma, la teoria dell’affinamento dei
sensi mirato a compensare quello mancan-
te, spesso riferita da persone cieche e sor-
de, si basa proprio sulla capacità del cer-
vello di riutilizzare alcune connessioni con
scopi diversi da quelli originali.

Stephen Lomber, responsabile del team,
sottolinea: “Il cervello è molto efficiente e
non lascia andare in rovina lo spazio inu-
tilizzato. Questo perché il cervello vuole
compensare il senso perduto con migliora-
menti benefici”.

(Adnkronos Salute)

VACCINO CONTRO LA MENINGITE

Sviluppato da un team di italiani, che ha
lavorato a Siena sotto la guida di Rino
Ruoppolo, protegge da 4 dei 5 ceppi del
micidiale batterio Neisseria meningitidis.

Ora è disponibile dopo aver avuto il nul-
la osta delle autorità statunitense (Fda) ed
europee (Ema).

Questo vaccino tetravalente verrà utiliz-
zato inizialmente sui ragazzi con più di 11
anni perché è il gruppo d’età in cui la ma-
lattia è più presente e in cui le prove clini-
che sono più rapide.

Disabili: oltre 2,6 milioni in Italia

Le persone con disabilità in Italia sono
2.609.000, e quelle residenti in presidi socio-
sanitari sono oltre 200mila.

Sono alcuni dei dati presentati dal ministe-
ro della Salute sulla disabilità, nell'illustrare
le nuove linee guida sulla riabilitazione.

In totale nel 2008 ci sono stati più di 12
milioni di ricoveri, e gli interventi di riabili-
tazione fatti in regime di degenza ospedaliera
sono stati 361.391, di cui 294.644 in regime
ordinario e 64.747 in day hospital.

Uno dei punti inseriti nel nuovo modello di
riabilitazione è quello dell’attività fisica adat-
tata (afa), necessaria ad evitare la sedentarie-
tà che devono affrontare i malati cronici sem-
pre più spesso.

Non si tratta di attività riabilitativa, precisa
il Ministero, ''ma di mantenimento e preven-
zione, per facilitare l’acquisizione di stili di
vita utili a mantenere la migliore autonomia e
qualità di vita possibile''. ANSA)

CELLULARE
LEGGE IL LABIALE
Arriva dalla Germania
una rivoluzione nel mondo
della telefonia: una tecnologia

per leggere i movimenti delle labbra e riela-
borarli in un segnale fonico che arriva a chi
ascolta dall'altra parte. Con questa invenzio-
ne, presentata a Hannover in occasione del-
l'ultima fiera dell'elettronica Cebit, prende
vita la Soundless comunication: la comu-
nicazione silenziosa.

La tecnologia che legge i micromovimenti
muscolari trasformandoli in voce compute-
rizzata ha dalla sua parte anche l’affidabi-
lità: il margine di errore è di appena una pa-
rola su cento.

La svolta «silenziosa» sarà utile non solo in
situazioni in cui parlare è impossibile per
buona educazione (riunioni, teatri, ristoranti),
ma soprattutto aiuterà a comunicare persone
afone e o mute. La novità sarà probabilmente
sul mercato tra cinque anni.

La benedizione
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a TORRICELLA SICURA

Come da programma, sabato 23 ottobre, nella
cittadina di Torricella Sicura, in provincia di Tera-
mo, si è svolta la cerimonia dell’inaugurazione
della nuova via intitolata a Padre Antonio Profico,
religioso della Piccola Missione, educatore e mis-
sionario dei sordomuti.

Alle ore 16 è stata scoperta la targa e fatta la be-
nedizione di tutti i residenti nella via. Alle 17 nella
sala consiliare del Comune è seguito un convegno
in ricordo del ventennale della morte di P. Profico.

Moderatore è stato il giovane assessore Marco Di Nicola, assessore all’urbanistica e alla
cultura, che ha introdotto i lavori e ha dato la parola al Sindaco Rag. Daniele Palumbi, il
quale si è detto felice di poter conoscere meglio un concittadino così benemerito, che ha
fatto della vita un dono agli altri.

Il Prof. Mario Di Carlo, sindaco di Torricella
nella precedente amministrazione, ha ricordato il
convegno del 1988, presente lo stesso Padre
Antonio, e quello commemorativo del 1995 in
cui scaturì l’idea d’intitolargli una via.

Una breve storia di ALDO MORO (una via
anche per lui) e di P. ANTONIO PROFICO è
stata tracciata da due allieve della locale scuola
media, mentre Padre Vincenzo Di Blasio ha
portato il saluto dell’ Associazione Italiana degli
Educatori dei Sordi, della Piccola Missione per i
Sordomuti e del Movimento Apostolico Sordi.

Ha preso la parola quindi la superiora generale delle Suore della Piccola Missione per i
Sordomuti, Madre Licia Poli, che ha ricordato l’impegno meticoloso di Padre Profico
nella preparazione degli insegnanti, nella ricerca dei mezzi didattici più idonei alla scuola
dei non udenti. Toccante il suo ricordo del giorno in cui a Lourdes (lei presente) P. Anto-
nio lasciò la terra per volare in cielo.

La lezione magistrale veniva poi svolta dalla Prof. ssa Maria Immacolata Masone del-
l’Università del Sannio di Benevento sul tema dell’educazione precoce, familiare, dei
piccoli sordi, campo di profonde intuizioni del maestro educatore P. Profico.

Il gruppo dei parenti di P. Antonio era guidato dal nipote Sig. Elio Di Curzio, che non
ha mancato di manifestare plausibile soddisfazione e il ringraziamento per tanto onore.

Alla traduzione in Lis per i sordi venuti da Sulmona, Giulianova, Teramo, Ascoli, hanno
gentilmente provveduto la Signora Alba Impicciatore e Sr. Gabriella Di Serafino.

La soddisfazione dei parenti


